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Unità di lavoro

	 La diversità delle scienze
	 Le scienze e il loro ambito di studio.
	Individuare le diverse scienze e capire di che cosa si occupano.


	 L’organizzazione del corpo umano
	  La struttura del corpo umano organizzata in cellule, tessuti, organi e apparati.

Tipi di tessuti.
	Riconoscere  le caratteristiche dei viventi e sapere la differenza tra tessuto, organo e apparato.

Riconoscer a quale apparato appartengono i diversi organi.

 Individuare gli apparati del corpo umano.




	 Apparato tegumentario
	 La pelle e gli strati che la formano. Gli annessi cutanei.

Le funzioni della pelle.
	 Individuare gli strati della pelle e a quale strato appartiene ogni elemento.

Sapere quali sono gli annessi cutanei. 

Individuare le funzioni svolte dalla pelle.


	 Il movimento: 

l’apparato scheletrico e il sistema muscolare.
	 Le parti dello scheletro. I tipi di ossa. Principali ossa del corpo umano.

Le articolazioni.

Tipi di muscoli. I principali muscoli del corpo umano. 
	 Individuare i tipi di ossa e a quale parte dello scheletro appartengono.

Capire le posizioni corrette della postura.

Individuare i principali tipi di muscoli.

Distinguere i muscoli volontari e involontari.

Riconoscere il tipo di azione compiuta dai muscoli.


	 L’apparato circolatorio
	 Il cuore e la sua struttura. I vasi sanguigni. Il sangue.
	 Distinguere le parti del cuore. Riconoscere le caratteristiche delle vene, delle arterie e dei capillari.

Saper descrivere il percorso del sangue nella grande e nella piccola circolazione.

Individuare le specificità delle cellule del sangue.




	 L’apparato respiratorio
	 Gli organi dell’apparato respiratorio.

I gas della respirazione.
	  Individuare le parti dell’apparato respiratorio.

Saper descrivere il percorso dell’aria e l’importanza dell’ossigeno.


	Elementi di chimica
	La materia e la sua struttura.

 Atomi e molecole. Caratteristiche degli atomi. Tipi di molecole. Gli elementi e i composti.

La tavola di Mendeleev.
	Individuare caratteristiche della materia. Osservare fenomeni naturali e saper distinguere se sono di tipo chimico o fisico.

Riconoscere i tipi di atomi all’interno di semplici formule chimiche.


	 Elementi di fisica

(collegamento con la matematica)
	 Le leve. Tipi di leve. Gli elementi caratteristici di una leva. Legge della leva. 

Leve vantaggiose, svantaggiose e indifferenti.


	 Saper riconoscere gli elementi di una leva. 

Distinguere leve di primo, secondo e terzo genere.

Saper risolvere semplici problemi sulle leve.

Costruire grafici di proporzionalità diretta ed inversa.


Metodologia

· Osservazione di fatti e di fenomeni;

· Descrizione delle situazioni, delle strutture analizzate;

· Realizzazione di schemi esplicativi;

· Individuazione della terminologia specifica e delle parole chiave;

· Discussioni guidate;

· Lezione frontale interattiva, anche con l’ausilio di strumenti tecnologici.
Il lavoro in classe prevede sia attività comuni a tutti gli alunni, sia attività diversificate  a seconda delle esigenze.

Mezzi

· Libri di testo;
· Testi diversi per integrare i contenuti all’occorrenza;
· Strumenti digitali per approfondire i contenuti;
· Fotocopie per integrare.
Verifiche

·  Controllo dei compiti assegnati;

· Esposizione orale degli argomenti per accertare la conoscenza degli argomenti, la competenza linguistica e la capacità di cogliere relazioni;
· Domande dal posto per accertare la reale partecipazione e la pertinenza delle risposte; 
· Verifiche su singoli argomenti;

· Questionari di tipo vero-falso;

· Domande con risposte aperte;

· Domande a scelta multipla;

· Relazioni su singoli argomenti.
Valutazione

La valutazione degli apprendimenti sarà condotta:

· come sistematica verifica dell’efficacia e dell’adeguatezza della programmazione per la correzione degli eventuali errori di impostazione;

· come incentivo al proseguimento dell’obiettivo del massimo sviluppo possibile della personalità;

· valutazione come confronto tra risultati ottenuti e risultati previsti, tenendo conto della situazione di partenza.

Rapporti con le famiglie

La comunicazione tra l’insegnante e le famiglie avverrà attraverso:

· colloqui programmati secondo le modalità stabilite dal Collegio dei Docenti;

· colloqui individuali su appuntamento;

· comunicazioni sul libretto personale.
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